
   

 

 

PROVINCIA di CAMPOBASSO 
1° Settore – 4° Servizio 
Tutela dell'Ambiente 

 

 

BANDO 
 

PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 
A FINI FAUNISTICI 
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Disposizioni generali 
 

La PROVINCIA DI CAMPOBASSO, al fine di favorire la riproduzione e la crescita della fauna selvatica introdotta all'interno della 

zona di ripopolamento e cattura localizzate sul territorio provinciale, intende erogare COMPENSI AGLI AGRICOLTORI che 

espletano la loro attività in dette aree, fino alla disponibilità economica complessiva di € 3.500,00, qualora si impegnino a realizzare 
interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici. 
  
Hanno diritto di accedere ai predetti fondi i proprietari o conduttori dei terreni inclusi nelle Zone di Ripopolamento e Cattura di 
seguito elencate i quali, previa istanza alla Provincia di Campobasso, da inoltrarsi secondo le modalità di cui al successivo punto 3, si 

impegnino ad effettuare gli interventi di valorizzazione ambientale illustrati al successivo punto 2 del presente bando. 
 

Zone di Ripopolamento e Cattura 
 

Z.R.C. di “PETACCIATO”   localizzata in agro del Comune di Petacciato 

Z.R.C. di  “S. MARTINO IN PENSILIS”  localizzata in agro del Comune di S. Martino in Pensilis 

Z.R.C. di “MONTECILFONE”   localizzata in agro dei Comuni di Montecilfone, Montenero di B. e Guglionesi  

Z.R.C. di “LUCITO”    localizzata in agro dei Comuni di Lucito, Castelbottaccio e Lupara 
 

La distribuzione degli interventi sul territorio e, quindi, l’ammissione delle istanze, verrà valutata dalla struttura competente sulla base 
delle esigenze ambientali e faunistiche delle aree interessate.     
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Tipologia degli interventi di valorizzazione ambientale  

ammessi a contribuzione 
 
L’intervento di valorizzazione ambientale, a fronte del quale possono essere erogati i compensi di cui al precedente punto 1 è il 
seguente: 
 

Realizzazione di coltivazioni a perdere finalizzate ad incrementare la disponibilità alimentare della fauna selvatica. 
 

Tali coltivazioni dovranno essere realizzate con miscugli di specie diverse, così di seguito indicato a titolo indicativo: 
 
Periodo di semina            Miscuglio       
                
Aprile – Maggio  cavolo da foraggio – rapa      
Marzo – Aprile  erba mazzolina – erba medica – avena    
Aprile   lupinella – erba mazzolina – o loglio perenne  
Aprile   mais - girasole   
Marzo – Aprile  trifoglio violetto – erba mazzolina – loglio perenne      
Agosto - Settembre trifoglio incarnato – veccia o loglio perenne    
Agosto - Settembre colza invernale – ramolaccio – rapa     
            

Potranno comunque essere utilizzate sementi premiscelate ed adattate per i miglioramenti vegetativi a scopo faunistico.  La semina di 
tali colture dovrà avvenire mediante lavorazioni del terreno ridotto al minimo indispensabile (non superiore a 30 cm di profondità). Le 

piante dovranno essere mantenute in campo fino al 31 marzo dell’anno seguente a quello della semina per essere utilizzate 
esclusivamente come alimentazione naturale per mammiferi e uccelli appartenenti alla fauna selvatica. 

 



   

L’appezzamento di terreno ammesso a contribuzione dovrà avere una estensione compresa tra i 500 e 2000 mq e una distanza, da altre 

aree contigue ammesse a contribuzione, superiore a 200 m.    A tal fine si considererà l’ordine temporale delle istanze pervenute. 

Il compenso ammissibile, comprensivo dell’I.V.A. e della ritenuta d’acconto qualora prevista,  verrà calcolato applicando la 
seguente tabella: 
 
Superficie mq                 incid./mq  
fino a 500  0,170      
tra 501 e 1000  0,165     
tra 1001 e 1500  0,160     

tra 1501 e 2000  0,155  
   
Gli importi verranno erogati fino alla concorrenza massima prevista in tabella per ogni richiedente. 
 
Priorità di intervento:      - aree a modesta biodiversità; 

  - aree poste nelle vicinanze delle strutture di ambientamento della fauna selvatica. 
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Procedure per l’ottenimento dei compensi 
 

3.1 -  Hanno diritto ad accedere ai fondi di cui al precedente art. 1, i proprietari o conduttori di fondi in possesso della qualifica di 
coltivatore diretto e dell’iscrizione alla Camera di Commercio e all’I.N.P.S.    Per l’ottenimento dei compensi dovranno 
inoltrare apposita istanza alla Provincia di Campobasso corredata dalla seguente documentazione: 

 
 a) - copia del certificato catastale aggiornato; 
 b) - copia della planimetria catastale dei terreni interessati all’intervento; 

d) - dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n° 445/2000, con la quale il richiedente si 
impegna a non aderire, per le medesime superfici, al Reg. CEE n°2080/92 ed alla messa a riposo dei seminativi ai sensi dei 
vigenti regolamenti comunitari. 
 

 Le predette istanze, da redigere sugli appositi modelli predisposti dall’ufficio caccia di questo Ente, dovranno pervenire presso 

il seguente indirizzo, entro e non oltre il 12 marzo 2010: 
 
 Provincia di Campobasso - Settore 1° – Servizio 4° - Ufficio Caccia 
 Via Roma n. 47 - 86100 CAMPOBASSO 
 

3.2 -  La sussistenza dei requisiti necessari per l’ottenimento dei predetti contributi, sarà valutata mediante accertamenti in campo da 
parte dei tecnici dell’ufficio competente.   L’ammissibilità delle istanze pervenute nonché l’eventuale individuazione delle 
priorità degli interventi da ammettere a contribuzione, sarà definita dalla struttura competente. 

 
A parità di condizioni ambientali del sito oggetto di intervento,  si terrà conto dell’ordine temporale delle istanze inoltrate. 
 

L’avvenuta ammissione sarà portata a conoscenza dell’interessato entro 60 giorni dalla richiesta inoltrata presso la Provincia.    
 

I compensi di cui sopra verranno erogati a conclusione delle attività.   I tecnici della Provincia si riservano di espletare 
accertamenti al fine di verificare la effettiva realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento. 

 

3.3 -  Qualora lo ritenga necessario, la Provincia potrà, per motivate ragioni tecniche, favorire alcune tipologie di interventi 
maggiormente confacenti alle specifiche realtà territoriali. 

 
Per qualsiasi informazione in merito, si prega rivolgersi all’Ufficio Caccia della Provincia di Campobasso ubicato in Via 
Tiberio s.n.c. – Campobasso – Responsabile del Procedimento –  Dott. Giuseppe GEREMIA – n° 0874/604229. 
 

Copia integrale del bando è reperibile presso la sede distaccata della Provincia di Campobasso e sulla pagina Web 
http://www.provincia.campobasso.it. 
 
 
Prot. n° 5725 del 05/02/2010    
 
 
 

F.to 
IL DIRIGENTE 

(Dott. Pellegrino AMORE) 

 
   


